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INTRODUZIONE ALLA COMMEMORAZIONE DELL’INGRESSO DI GESÙ A GERUSALEMME 
Dio ci ha tanto amato che ha voluto donarci il suo Figlio Gesù Cristo. Noi vogliamo accoglierlo oggi, 
proclamando che è lui il Messia, il Salvatore degli uomini. 
In questa Quaresima, segnata dall’emergenza e dalle difficoltà causate dal diffondersi del 
coronavirus, abbiamo visto Gesù partire per il deserto, salire sul monte della Trasfigurazione, 
incontrare la Samaritana, aprire gli occhi al cieco nato e richiamare Lazzaro alla vita. 
Ora lo seguiamo nella sua ultima tappa, quella che lo condurrà dall’ingrosso trionfale a Gerusalemme 
alla morte sul Calvario, dalle tenebre della morte alla luce della Pasqua.  
 
 
 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
Sorelle e fratelli, entriamo nel culmine del nostro cammino verso la Pasqua.  
Si apre davanti a noi la Settimana Santa. Dopo il trionfo dell’ingresso a Gerusalemme, vi è la 
passione, la morte e la risurrezione del Signore. Un itinerario che la liturgia riattualizza e ci invita a 
«farne memoria». La gioia di partecipare con Cristo al suo trionfo terreno mentre entra trionfante a 
Gerusalemme, ci aiuti a seguirlo nella sofferenza, sua e nostra: il racconto della Passione ci aiuti a 
guardare al Figlio di Dio che non ha salvato se stesso, ma ha dato la sua vita per salvare tutti. 
In questi giorni, particolarmente difficili a causa della pandemia del coronavirus, disponiamo il nostro 
cuore all’ascolto, alla preghiera e alle decisioni che il Signore ci suggerirà e iniziamo la nostra 
eucaristia con il canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Gesù distrugge ogni violenza, prendendola su di sé. In questo sta l’origine di ogni perdono e 
misericordia, che disarmano l’odio. Guardando al Crocifisso ritroviamo un abbraccio che ci accoglie e 
ci attende sempre. Con umiltà e fiducia chiediamo misericordia per i nostri tradimenti e 
rinnegamenti. 
 

• Signore Gesù, Agnello di Dio, che prendi sulle tue spalle il peccato del mondo, liberaci dal 
male e purifica la nostra vita.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, Agnello di Dio, che vieni condannato ingiustamente, non permettere che nel 
nostro cuore metta radice l’odio e la vendetta.  
Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, Agnello di Dio, che porti la croce fino al Calvario, perdonaci quando ti abbiamo 
abbandonato come i discepoli e rinnegato come le folle.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Il servo del Signore affronta la sua “passione” nella sicurezza che Dio lo assiste. È la 
testimonianza del Profeta, che tratteggia i lineamenti del servo del Signore, che confida nell’aiuto di 
Dio solo, sapendo di non restare deluso.  
II Lettura. Nella vita di Gesù, e in particolare nella sua crocifissione e morte, si rivela il volto di quel 
Dio che ha voluto condividere in tutto l’esistenza umana, anche nelle sue profondità abissali. 
Vangelo. Il lungo racconto delle ultime ore di Gesù è il nucleo più antico dei vangeli. Negli ultimi 
momenti della sua vita si intrecciano tutte le trame di odio e di potere ed egli viene condannato 
ingiustamente a morte. Il Signore viene non nella sua gloria, ma nell’umiltà della condizione umana: 
il credente, dunque, è chiamato a non lasciarsi ingannare dal trionfo che precede questo percorso, 
quanto piuttosto è invitato a lasciarsi coinvolgere nel mistero della passione. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, la preghiera di Gesù nel giardino del Getsemani è stata intensa e profonda. 
Vogliamo anche noi come gli apostoli pregare insieme a Gesù. Con intensità presentiamo al Padre le 
nostre suppliche, dicendo: Donaci il tuo amore, Signore!  
 

1. La Chiesa e tutti i credenti possano ritrovare nel Crocifisso il segno più grande dell’amore di 
Dio, contro ogni violenza e abuso di potere. Preghiamo. 

2. Le persone che esercitano un potere religioso, politico, sociale, imparino dalla vicenda di 
Gesù a mettersi al servizio del bene comune e ad evitare abusi e ingiustizie. Preghiamo. 

3. Ogni persona sperimenti l’abbraccio incondizionato del Cristo crocifisso che attira ogni cuore a 
sé per rivelare la tenerezza del Padre. Preghiamo. 

4. Tutti coloro che sperimentano la sofferenza, la malattia e lo sconforto, in particolare a causa 
della pandemia del coronavirus, percepiscano la vicinanza del Signore Gesù e si sentano a lui 
vicini nella passione. Preghiamo. 

5. La nostra comunità, che inizia la Settimana Santa, sia docile nell’accogliere la parola del 
Signore e possa essere plasmata ancora una volta dalle celebrazioni che vivremo. Preghiamo. 

 
O Padre, nel tuo Figlio Gesù hai rivelato il tuo amore smisurato al mondo. Fa’ che possiamo essere 
testimoni di questo incondizionato abbraccio che ci rende tutti tuoi figli.  
A te la lode e la gloria, o Padre, con il Figlio Gesù e lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Poco prima di morire Gesù invoca il Padre con un grido. Noi ora ci rivolgiamo a Dio con le parole che 
Gesù stesso ci ha consegnato e ci facciamo voce di tutti gli uomini che cercano giustizia e attendono 
speranza. Diciamo insieme: Padre nostro… 
 


